
Whiskey americano 

Le cronache concordano nell’attribuire al reverendo Elijah Craig (non tutti gli storici, però, sono d’accordo) 

la scoperta del metodo di fabbricazione del whiskey americano, avvenuta nel 1789. L’aneddoto più diffuso 

narra che nella cittadina di Georgetown, nella contea di Bourbon, un giorno il reverendo si trovasse a 

scaldare sul fuoco alcune doghe di quercia, da utilizzare per farne una piccola botte. A causa di una breve 

distrazione, alcune di esse si bruciarono leggermente, ma Craig le utilizzò comunque. Terminato il piccolo 

barile, vi pose a stagionare del distillato di mais e quando lo degustò, avvertì un sapore insolito ma 

alquanto gradevole: le particelle carbonizzate di legno di quercia avevano conferito un particolarissimo 

aroma al contenuto della botte. Sull’onda di un crescente consenso il reverendo commercializzò la sua 

acquavite, e sulle botti venne apposta la scritta “Bourbon”, dal nome della contea di produzione. Era 

ufficialmente nato il whiskey americano.  

 


